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FOSSANO. L’«Ancina» è il 
miglior liceo della provincia 
di Cuneo e uno dei migliori del 
Piemonte. L’89 per cento de-
gli studenti che si diplomano 
all’indirizzo Scientifico supera 
il primo anno di università con 
ottimi voti. La scuola fossanese 
è la migliore secondo l’indice 
“Fga” stabilito dal portale web 
Eduscopio della Fondazione 
Agnelli (www.eduscopio.it), nato 
per aiutare chi esce dalle Medie 
a scegliere la scuola giusta. La 
valutazione che fa il portale è 
divisa per indirizzi: liceo clas-
sico, scientifico, scienze umane, 
linguistico, tecnico economico e 
tecnico tecnologico.

La sigla “Fga”, è un indicatore 
di qualità che pesa al 50% la 
velocità nel percorso di studi 
(esami superati o crediti for-
mativi ottenuti) e i voti. In altre 
parole i diplomati allo Scientifi-
co dell’Ancina vanno più spediti 
degli altri studenti e hanno voti 
migliori. Al portale Eduscopio, 
però, non interessa attribuire 
palme d’oro in assoluto alle scuo-
le, l’obiettivo è consigliare agli 
studenti la migliore scuola nel 
campo di interesse e nel raggio 
di chilometri in cui si è disposti 
a spostarsi. Oltre che in assoluto 
lo Scientifico dell’Ancina di Fos-
sano, ovviamente, è il primo tra 
i 10 del suo settore in Granda, 
seguito dal Peano-Pellico di Cu-
neo e dal Cigna di Mondovì. La 
scuola fossanese è anche prima 
nell’ambito delle Scienze umane 
con un “Fga” di 86,65. Il 73% dei 
suoi studenti supera il primo 
anno di università contro il 53% 
della media regionale. Quest’an-
no il preside Ezio Delfino è sosti-

tuito dalla collega che già dirige 
l’istituto comprensivo “Santorre 
di Santarosa” di Savigliano per-
ché nominato per un anno alla 
presidenza dell’Associazione 
professionale dei presidi.

 “Il liceo Ancina risulta - con-
stata Massucco fossanese - al 
primo posto nella provincia di 
Cuneo nell’indice Fga negli 
elenchi dei licei scientifici e dei 
licei delle scienze umane e, al 
secondo posto, dei licei lingui-
stici. Gratifica anche il fatto 
che l’indice Fga è aumentato 
di qualche decimale rispetto a 
quello dell’indagine 2015”. Già 
lo scorso anno la scuola era in 

vetta alle classifiche. Da que-
sto istituto escono studenti che, 
al 26 per centro, frequentano 
facoltà scientifiche, il 21,6% 
facoltà tecniche mentre solo 
l’1,8% sceglie Giurisprudenza 
o Scienze politiche. 

Altra scuola d’eccellenza di 
Fossano, sempre secondo Edu-
scopio, è l’istituto “Vallauri”. 

Chi sceglie questa scuola ha, 
tra tutti gli istituti tecnico-tec-
nologici della provincia, la più 
alta possibilità di trovare prima 
un lavoro . Anche quest’anno la 
grande scuola fossanese detie-
ne un primato, con l’85% degli 
studenti che trovano un impie-

go appena dopo il diploma. “La 
nostra scuola punta molto sulla 
stretta relazione con il mondo 

dell’industria e dell’impresa - 
commenta il dirigente scolastico, 
Paolo Cortese -. Ci sono i tirocini 

formativi e il dialogo continuo 
con l’esterno per intercettare i 
bisogni del mercato del lavoro. 
I curricula delle aree tecniche 
sono stabiliti in base alle innova-
zioni tecnologiche che il mercato 
richiede”. “Il merito - aggiun-
ge - è anche di una squadra di 
docenti appassionati tra cui ci 
sono ingegneri molto preparati 
sia in termini di formazione sia 
di aggiornamento. Non ultimo, 
godiamo anche di un rapporto 
privilegiato con il Politecnico 
di Torino”.

L’“Ancina” e il “Vallauri” in testa alle classifiche provinciali 2016 di Eduscopio

A Fossano le scuole che preparano meglio 
all’università e al mondo del lavoro

DI FEDERICO CARLE

FOSSANO. “Vivere bene signi-
fica dormire bene, ma quante 
volte ci sentiamo stanchi, spos-
sati o ci svegliamo più assonnati 
di prima?”. Per questo il centro 
medico Romanisium (piazza Ro-
manisio 33) ha organizzato una 
serata al Castello per parlare 
di Osas, ovvero della Sindrome 
delle apnee ostruttive del sonno. 
Al tavolo, moderati da Luigi 
Campanella (medico di famiglia 
e odontoiatra) c’erano Nicola 
Launaro (direttore del servizio 
di Ventiloterapia all’ospedale di 
Saluzzo) e Paolo Prina (otori-
nolaringoiatra all’ospedale di 
Savigliano). 

Perché i disturbi del sonno 
sono un problema medico, ma 
anche sociale che tocca la vita 
dei pazienti e di chi sta loro 
accanto. Qualche numero: in 
Occidente il 4% dei maschi 
tra 40 e 50 anni, e il 2% delle 
femmine, soffre di Osas; se con-
sideriamo anche le forme lievi 
arriviamo al 17%: “In una città 
come Fossano quindi stimiamo 
un migliaio di casi conclamati, 
e altri duemila lievi - ha detto 
Launaro -. Non poco”. 

Perché le Osas sono sottova-
lutate, ma cosa sono? Apnee, 
cioè delle fasi di assenza di 
respiro durante il sonno. Un 

problema in stretta correlazione 
al russamento: “Questo è dovu-
to al collabimento di strutture 
molli della bocca, del palato o 
delle prime vie aeree. Capita che, 
quando queste si avvicinano 
troppo, si chiudano impedendo 
all’aria di passare - ha spiegato 
Prina -. Non arriva ossigeno, 
non si respira: ecco l’apnea. 
L’organismo, come difesa, ci 

fa salire da uno stato di sonno 
profondo (più ristoratore) a uno 
di sonno più superficiale per 
cercare di risolvere l’apnea, o 
ci fa svegliare del tutto. Questo 
significa dormire male e non 
riposarsi”. 

A tutti sarà capitato di sve-
gliarsi improvvisamente duran-
te la notte, di russare o sentirsi 
poco riposati al mattino: “La 

patologia, scatta - ha aggiunto 
Launaro - quando le apnee sono 
più di 5 all’ora, superiori ai 10 
secondi; e quando le loro con-
seguenze sono debilitanti sulla 
vita diurna di un individuo”. 
Come fare per capirlo? Una 
strada oggettiva, attraverso 
uno studio cardiorespiratorio 

del sonno e una via soggettiva, 
attraverso alla compilazione 
della cosiddetta Scala di Epwor-
th: “Che probabilità hai di ad-
dormentarti (da 0 a 3) mentre: 
stai seduto e leggi? guardi al 
tv? sei seduto, inattivo, in un 
luogo pubblico? passeggero in 
automobile per un’ora? sdraiato 
per riposare nel pomeriggio? 
seduto mentre parla qualcuno? 
seduto dopo pranzo? in auto, 
fermo nel traffico?”. Un pun-
teggio complessivo superiore 
a 10 deve farci correre ai ripari.

Terapia
Terapia medica o chirurgica? 

Il più delle volte è sufficiente 

utilizzare una Cpap (ventila-
zione meccanica a pressione 
positiva) durante la notte. Un 
apparecchio che spinge aria 
nelle nostre vie aeree, evitando 
che i tessuti collabiscano. “Ma è 
vero che se soffri di Osas ti tol-
gono la patente?”, chiedono dal 
pubblico. “Ormai molti tendono 
a comprarsi una Cpap propria 
(costo 300 euro circa); diversa-
mente se si sceglie di passare 
attraverso mutua - dice Launaro 
-, si dovrà andare giocoforza 
in Commissione per il rinnovo 
della patente. Tuttavia dimo-
strando di utilizzare corretta-
mente la Cpap, ogni problema 
sarà scongiurato”.

Incontro di divulgazione organizzato dal centro medico Romanisium

Russamento e apnee del sonno, 
un problema medico e sociale

Per mancanza di spazio 
rinviamo al prossimo 

numero alcuni scritti e 
articoli riguardanti la scuola

FOSSANO. Prima “lezione” 
del corso di cucina promosso 
dalla Banca del tempo nella 
cucina della mensa comunale 
di via Cesare Battisti: i par-
tecipanti hanno imparato a 
cucinare il panettone arti-
gianale; al termine Michela, 
Ilaria, Tiziana, Elisa, Valen-
tina, Tea, Simona e Angela 
hanno portato a casa il loro 
bel panettoncino. In attesa 
della cottura in forno il gio-
vane chef Pietro Forchione ha 
spiegato il procedimento dei 
“brut e bun”. Mercoledì 23 
novembre sarà la volta dei 
ravioli al plin ai tre arrosti.

In cucina con la Banca del tempo

Le scuole superiori si presentano
a ragazze e ragazzi di terza media
n FOSSANO. Appuntamento, con le scuole 
superiori di Fossano e dintorni, per gli incontri 
di orientamento, dedicati ai ragazzi che frequen-
tano la terza media e devono scegliere l’Istituto 
cui si iscriveranno per il prossimo anno. Il liceo 
Ancina presenterà la sua offerta formativa 
lunedì 28 novembre; l’appuntamento è alle 
20,45, nella sala “Brut e bon” al Foro boario di 
Fossano. Due date per l’istituto Vallauri, che alle 

20,45 di martedì 29 novembre presenterà i 
suoi settori “tecnologico” ed “economico” e alle 
20,45 di giovedì 1° dicembre  il “Liceo delle 
scienze applicate”; gli incontri si svolgeranno 
sempre nella sede del Vallauri stesso. Un ulte-
riore appuntamento nella sala “Brut e bon” con 
l’istituto Arimondi-Eula di Savigliano: alle 21 
di venerdì 2 dicembre, saranno presentati 
il liceo classico e il corso per geometri.


